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Ricollocazioni in Telecom Italia… 
 il fine non può giustificare i mezzi  

 
UGL Telecomunicazioni ribadisce la propria contrarietà, come precedentemente dichiarato 
al tavolo nello scorso incontro di aprile, alla decisione di Telecom Italia di procedere ad 
una riconversione professionale di 590 lavoratori dalle aree di staff commerciale ai 
customer, senza criteri trasparenti ed oggettivi, ma lasciando il tutto nell’assoluta 
discrezionalità delle linee tecniche, con conseguenze immaginabili di trattamenti di 
disparità tra i lavoratori. Telecom Italia comunica che la ricollocazione dei 590 dipendenti 
si è resa necessaria a seguito delle uscite di personale dalla rete e controbilanciato tramite 
il bando per 614 tecnici esterni che ha avuto adesioni soprattutto dall’area dei customer e 
che auspichiamo possano essere tutte esaudite compreso quelle di altri settori aziendali. 

Gli ingressi ad oggi comunicati saranno di 315 lavoratori verso il Consumer Care Fisso, 16 
verso il Consumer Care Mobile e 259 verso il Commercial Support Activities, scanditi in tre 
fasi temporali, il 1° luglio, il 1° settembre e il 1° ottobre. 

Fermo restando la prerogativa dell’organizzazione del lavoro, riteniamo che Telecom 
debba esercitarla all’insegna della correttezza e della trasparenza; giungere ad un accordo 
con le organizzazioni sindacali per regolare con opportuni criteri oggettivi questo nuovo ed 
importante assetto di quest’area operativa sarebbe stato opportuno e rispondente a una 
logica di corrette Relazioni Industriali. 

La portata eccezionale di tale ricollocazione, unita alla mancanza di un progetto condiviso 
con le OO.SS e le RSU, non potrà che generare una quantità enorme di contenzioso 
legale, perché sicuramente ci troveremo di fronte a casi di demansionamento o di totale 
disattesa delle norme che riguardano coloro che fruiscono di Legge 104. 

Riteniamo che in un momento in cui la contrattazione collettiva è in una fase di rottura, 
quella aziendale è ugualmente in una fase di attesa di rinnovo e l’Azienda ha annunciato 
di dover abbattere il debito aziendale di 1 miliardo di euro di cui 600 milioni di euro in 
“efficienze” e 400 milioni su driver commerciali, la scelta unilaterale di procedere a questa 
riorganizzazione, senza quindi voler giungere ad un accordo che possa regolare in 
maniera chiara e trasparente questa operazione, è un atto che inciderà negativamente nei 
momenti di confronto successivo. Tra l’altro è doveroso ricordare che il costo del 
personale “pesa” nel bilancio aziendale in parte, non essendo T.I. un’azienda cosiddetta 
labour intensive (un settore ad alta intensità di lavoro come possono essere le aziende di 
outsourcers che hanno l’80% dei costi relativo al personale) e di conseguenza i “600 mln 
di efficienza” non possono pesare interamente sul costo del personale. 

UGL Telecomunicazioni invita l’Azienda a recedere da questa decisione che, se attuata, 
potrebbe aprire una lunga fase in cui le Relazioni Sindacali rischiano di entrare in un 
percorso difficile e decisamente conflittuale.  In una fase come questa, di oggettiva 
difficoltà congiunturale e settoriale, le Relazioni Industriali costituiscono uno strumento 
imprescindibile per affrontare con il dialogo e con il giusto approccio tutti i problemi 
attualmente presenti.    

Non rendersi conto di questo è un grave atto di irresponsabilità. 
 

Roma, 27 giugno 2012       la Segreteria Nazionale 


